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◆Terrore nella cittadina calabrese
ma anche tantissima omertà
Le vittime tutte giovanissime

◆È tornato il clima degli anni Settanta
quando le faide della ’ndrangheta
si combattevano a colpi di stragi

14INT02AF01Due morti e tre feriti
A Locri è guerra di mafia
I killer sparano nel mucchio davanti a un bar Forze dell’ordine davanti al bar di Locri dove due giovani sono morti e tre sono rimasti feriti D’urso/ Ap

LOCRI (REGGIO CALABRIA) Due
giovaniuccisiedaltri treferiti,due
dei quali in modo grave: a Locri,
cittadinadasemprealcentrodelle
strategie più elevate della ‘ndran-
gheta e teatro di una lunga se-
quenza di omicidi, con l‘ agguato
compiuto mercoledì sera davanti
ad un bar del lungomare torna la
paura.Nellacittadinajonicasitor-
na a respirare il clima di tensione
che da sempre si accompagna ai
periodi incui lacriminalitàeserci-
ta la maggiore pressione per il rag-
giungimento degliequilibridipo-
tere in un territorio economica-
mente povero ma non per questo
meno soggetto al controllo delle
cosche. Locri, soprattutto dopo la
recente conclusione del processo
Primaveraelacondannadeicapie
di molti gregari dei duegruppicri-
minali più influenti della città, i
Cordì ed i Cataldo, pensava di es-
sere uscita dal clima di tensione
che da tanti la attanaglia. Ma l’ag-
guato dell’altra sera dimostra in
modo chiaro che non è così e che
la strada verso la tranquillità e la
civileconvivenzaèancora lungae
tormentata. Il duplice omicidio,
anche se manca al momento un
quadrochiarochenespieghi l’ori-
gine ed il movente, è maturato
certamente inambientimafiosidi
livelloelevato:solocosìhaunsen-
so la meticolosità che ne ha carat-
terizzato la preparazione e l‘ effe-
ratezza dell’azione degli assassini,
che hanno agito con freddezza
spietata.

Sono le 23.30 circa e davanti al
bar Eros, molto frequentato so-
prattuttonelleoreserali, staziona-
nounaventinadipersone, lagran
partedellequaligiovani.Dentroil
locale è pure molto affollato, an-
che perché annessa al bar c‘ è una

salagiochi.Sembraunaserataesti-
va come tante: i giovani parlano e
scherzano, ilmovimentodiautoe
moto attorno al locale è intenso.
L‘ apparente normalità della sera-
ta viene però spezzata dall‘ arrivo
di due persone a viso scoperto ed
armate di pistole. I due, secondo
quantoèstatoaccertatodapolizia
ecarabinieri,giungonosulpostoa
piediesiavvicinanoadungruppo
compostodaquattropersone,due
giovani pregiudicati, Antonio
Condemi,di26anni,eDomenico

D’Agostino, di
20, ed altri due
ventenni, An-
tonio Delfino e
Raffaele Gallo,
entrambi in-
censurati. Po-
chi secondi e
sul gruppo di
quattro giova-
ni si abbatte
una tempesta
di fuoco terrifi-
cante. Conde-

mimuoreall‘ istante,mentreD’A-
gostino, che accenna ad un tenta-
tivo di fuga, cade a pochi metri di
distanza. Il giovane viene soccor-
soeportatoinospedale,doveperò
muore pochi minuti dopo. Delfi-
noeGallorestanoferitievengono
portati anche loro in ospedale.
Vengono giudicati con prognosi
riservata, ma dovrebbero farcela.
Una quinta persona, Nadia Ritor-
to,17anniappena,fermaadistan-
za di qualche metro, viene rag-
giuntadi strisciodauncolpodipi-
stola. Mentre i due assassini si al-
lontanano a piedi, raggiungendo
presumibilmente un complice
che li attende a poca distanza a
bordo di un‘ automobile, davanti
al bar il panico è totale. I ragazzi

che erano fuori ed all’interno del
locale fuggono precipitosamente.
In pochi minuti all’animazione
che regnava dentro e all‘ esterno
del bar si sostituisce una desola-
zionedisarmante.Gli investigato-
ri, secondo quanto si è appreso,
non riescono araccogliere una so-
la testimonianza, una situazione
che rende il loro lavoro estrema-
mente difficile. Condemi e D’A-
gostino, pur essendo entrambi
pregiudicati, non erano conside-
rati elementi di primo piano della
criminalità locrese. Ma le modali-
tà della loro uccisione, a questo

punto, fanno supporre che il ruo-
lo dei due nell’ambito dei gruppi
criminali locali non fosse così se-
condario come si pensava. Qual-
cuno degli investigatori che tenta
di raccapezzarsi per trovare una
spiegazione ad ungesto criminale
così feroce ipotizza che potessero
essere due personaggi «emergen-
ti».Echeinquestaloroascesapos-
sano avere dato fastidio a qualche
«personaggio» importante che ne
ha decretato la morte, disponen-
do anche che l’azioneomicida ve-
nissecompiutaconmodalitàecla-
tantiespettacolari.

OPERAZIONE «MAGNA GRECIA»

La risposta di Bianco
«Già attivi 800 uomini»

■ «Avevogiàdecisodispostareuna
parterilevantedelleforzedipolizia
impiegatenell’operazione“Pri-
mavera”, inPuglia,nell’operazio-
ne“MagnaGrecia”inCalabria.
Giàneiprossimigiornicisaranno
centinaiadipoliziotti,carabinierie
finanziericherastrellerannoilterri-
toriodellaCalabriaelezonepiù
calde,perdareunarispostainfles-
sibileallacriminalitàcalabreseche
stainsanguinandoquellabellissi-
materra».Èstataquestalarisposta
delministrodell’Interno,Enzo
Bianco,all’agguatodiLocridella
nottetramercoledìegiovedì.
L’operazione«MagnaGrecia»an-
nunciatadaBiancoimpegna800
uomini:350poliziotti,altrettanti
carabinieri,e100finanzieri.«Stia-
moadottando-spiegaAntonio
Manganelli,vicecapodellaPolizia

eresponsabiledellaCriminalpol- lo
stessomodulooperativogiàimpiega-
toconrisultati interessanti inPuglia. In
sostanzaquesti800uominidaranno
unamanoalleforzeterritorialigiàpre-
senti.Sitrattadell’utilizzodelleforzedi
poliziacheabbiamodefinitoflessibile
eduttile».
Treicompiti fondamentali legatiall’o-
perazione«MagnaGrecia»:ilsuppor-
toall’azioneinvestigativa,peresem-
piocongrandirastrellamentioperqui-
sizionidi interiedifici;controllodelter-
ritorio,comeadesempiochiudereun
interoquartiereeorganizzarepostidi
bloccoinorediversificate;aggressio-
neaipatrimonideimafiosi,questoin-
caricosaràattribuitoallaGuardiadiFi-
nanza.«Stiamosperimentandoque-
stosistema-aggiungeManganelli-
checiconsentedispostaresulterrito-
riounquantitativodiforzedell’ordine
chepossonorimanerealcunesettima-
neoqualchemesedovesiverificano
delleemergenzeodoveènecessario
ribadirelapresenzadelloStato».In
ognicaso,l’operazione«MagnaGre-
cia»,erastatadecisagiàdaalcuneset-
timaneepresentatavenerdìscorsoa
Catanzaro.

MILANO

Albanese freddato
con un colpo di pistola

■ Èstatoidentificatosoltantonel
tardopomeriggiodi ieri ilgiova-
neuccisonellanottetramercole-
dìegiovedìnellazonadiPortaVe-
neziaaMilano.Lapoliziahaco-
municatochelavittimaèunra-
gazzodinazionalitàalbanesedi
19annimanonnehafornitol’i-
dentità.Nessunanovità, invece,
sull’interrogatoriodellaragazza
stranieraincompagniadellaqua-
lesitrovavalavittimaalmomen-
todell’omicidio,avvenutoall’in-
crociofraviaLazzarettoeviale
VittorioVenetoalle2,30delmat-
tino.
Questalaricostruzionedell’omi-
cidio:ilgiovanealbanesestava
chiacchierandoconunaragazza
straniere(slavaoalbanese)quan-
doèstatoavvicinatodadueotre
persone(moltoprobabilmente

straniereancheloro)chehannosca-
tenatounalite.
Unodiquestihapoisparatoall’uomo
duecolpidipistola: ilprimoèandato
avuoto,ilsecondohacolpitolavitti-
maallatesta.
Epocopiùtardi, inun’altrazonadel
capoluogolombardo,intornoalle4
dimattinaunabrasilianadi33anniè
statascippatadaduepersonemen-
treaspettava,davantiall’hotelOro-
bludiPiazzaleLotto,cheilportierele
aprisse.Iduemalviventi lehanno
strappatolaborsaminacciandodi
ucciderlasesi fossemessaaurlare.
Nellaborsac’eranosoltantodocu-
mentieduecartedicredito.
Nellanotte«movimentata»milanese
unepisodiodi“normale”microcri-
minalità: intornoall’1,30uncliente
dell’albergoStarhotelTouristdiviale
FulvioTestidinazionalitàbelga,èsta-
torapinato,lungoilviale,dauntran-
sessualecuichiedevaunaprestazione
sessualedelvaloredi30milalire. Il
transessualehasottrattoisoldial
clienteelohacolpitoconunpugno
rompendogligliocchiali,dandosi
immediatamenteallafugaconla
propriaauto.

■ I NUOVI
EQUILIBRI
La lotta tra le
cosche punta
alla conquista
di nuovi
assetti
di potere

Detenuto morto a Regina Coeli
Interrogato il direttore del carcere
ROMA Il direttore del carcere di
Regina Coeli, Mauro Mariani e il
comandante degli agenti di poli-
zia penitenziaria dello stesso pe-
nitenziario, Marco Piersigilli so-
no stati ascoltati come persone
informate sui fatti dal sostituto
procuratore Roberto Cucchiari
nell’ambito delle indagini sulla
mortediGianfrancoCottarelli, il
detenuto deceduto la notte tra
lunedì e martedì. Nel corso delle
deposizioni il magistrato avreb-
be chiesto delucidazioni sui con-
trolli effettuati nei giorni che
hanno preceduto il decesso di
Cottarelli. Per accertare le cause
della morte, il dottor Giulio Sac-
chetti dell’Istituto di medicina
legale di Tor Vergata ha effettua-
to l’autopsia e, in attesa di avere
risultati definitivi dagli esami
tossicologici ed ematici, avrebbe
riscontrato unacompatibilità tra
l’uso dell’eroina ed il decesso del
detenuto.

L’obiettivo di chi indaga è so-
prattutto capire come e quando
l’ovulocontenenteoltre300dosi
di eroina quasi allo stato puro sia

stato introdottonelcarcere.Fino
a lunedì scorso, infatti, a Regina
Coeli gli ingressi dei nuovi dete-
nutieranostatisospesipergaran-
tire il massimo della sicurezza in
previsione della visita del Ponte-
fice programmata per domenica
9 luglio. Per una settimana circa,
quindi, Regina Coeli ha mante-
nuto lostessonumerodidetenu-
ti; non solo: il carcere era stato
perquisito con scrupolo. Possibi-
le che quell’ovulo, nascosto nel
fondo di un bidone della spazza-
tura della prima sezione, dove si
trovava Cottarelli, sia sfuggito ai
controlli? Un fatto è certo: ad as-
sumerel’eroinanonèstatosoloil
detenuto deceduto, e neanche
gli altri due ricoverati al Santo
Spirito. Ad un primo esame, ri-
sulta infatti che dall’ovulo siano
state prelevate più di tre dosi di
eroina.Perquestomotivoilsosti-
tuto procuratore Cucchiari ha in
programma di ascoltare anche i
compagni di cella di Cottarelli e
gli altri detenuti ricoverati in
ospedale.

Pietro MiliodellaListaPannel-

la ha presentato ieri un’interro-
gazione al ministro della Giusti-
zia sul caso chiedendo di sapere
quanti sono i casi di morte per
overdose edi arrestocardiocirco-
latorio avvenuti negli ultimi due
anninellecarceri italianeequan-
ti sono i procedimenti aperti per
fatti relativi all’introduzione di
droga in carcerea caricodiperso-
ne che accedono al carcere, qual
è la tipologia di tali persone
(agenti, personale sanitario, di-
rettore, funzionari, educatori,
maanchevolontari, familiari, le-
gali ecc.) ed esito di tali procedi-
mentiseconclusi.

«Ilcasodelquantitativodidro-
ga introdotta a Regina Coeli - ha
spiegatoil senatoreMilio-maso-
prattutto le altre morti in carcere
per overdose devono far ripensa-
re il trattamento dei tossicodi-
pendenti in carcere e la politica
sulle droghepiùingenerale.Dal-
le visite effettuate nelle carceri
italiane dai radicali risulta che i
detenuti sieropositivi non rice-
vono cure adeguate in numerosi
istitutidipena.

Il poliziotto spiega l’alta mafia, in un libro
«La farina del diavolo»: il questore Pansa su crimine & affari
VINCENZO VASILE

E cco un libro da tenere sul
comodino, perché possia-
te consultarlo ogni qual

volta leggerete la ricorrente ac-
cusa di «giustizialismo», rivol-
ta a chi invita a «non abbassa-
re la guardia» nella lotta alla
mafia, anche in periodi di bo-
naccia, quando non tuonano
mitra e tritolo. Appello che a
prima vista può sembrare uno
slogan contrapposto ad altro
slogan, come solitamente ac-
cade quando un tema rimane
irrisolto e via via scende sem-
pre più in basso nella gradua-
toria dell’attenzione dell’opi-
nione pubblica, in fondo alle
pagine dei giornali. Mentre c’è
un fondamento oggettivo, una
base - se ci si passa il termine -
scientifica, per quell’appello a
«non abbassare la guardia».

Gli autori del libro, che offre
con dovizia tale base di rifles-
sione, rappresentano una sin-
golare accoppiata di «addetti
ai lavori», un funzionario di
polizia e un economista. Si
chiamano Alessandro Pansa e
Donato Masciandaro. Il primo
ha diretto per anni il Servizio
centrale operativo della Polizia
di Stato, l’altro insegna Econo-
mia monetaria alla Bocconi e a
Lecce, ed è stato «advisor» del-
le Nazioni Unite in materia di
riciclaggio.

Il titolo è «La farina del dia-
volo» (l’editore è Baldini & Ca-
stoldi), e il richiamo al motto
popolare contiene una para-
dossale provocazione. Perché -
a leggere questo documenta-
tissimo volume - si scopre che
non è affatto scontato che la
farina del diavolo «diventi cru-

sca», specie quando il mu-
gnaio è la mafia. Per usare le
parole di Pansa e Masciandaro,
infatti, «la condizione in cui
vecchie e nuove mafie riesco-
no meglio a operare è quella
dell’infiltrazione e della collu-
sione con l’economia, con le
istituzioni e la società civile. Il
piano dello scontro con lo Sta-
to non è loro naturale e quindi
lì è possibile sconfiggerle. Mol-
to più difficile, anche se di cru-
ciale importanza, è affrontarle

sul piano delle attività produt-
trici di ricchezza».

Ed ecco le storie - consacrate
nelle inchieste di Falcone, Bor-
sellino, Livatino - delle fami-
glie siciliane, dei Caruana, dei
Calò, dei La Mattina, con i lo-
ro intrecci finanziari e conti
correnti nelle banche svizzere
e dei paradisi fiscali caraibici,
le relazioni inconfessabili tra le
imprese del gran mondo della
finanza nazionale e interna-
zionale e i «viddani» (i conta-
dini) corleonesi.

Scegliamo fior da fiore. Lo
sapevate che gli stessi faccen-
dieri e gli stessi gestori del
«Conto Protezione» e di alcuni
altri episodi-chiave della Tan-
gentopoli ambrosiana erano i
referenti dei principali boss

della Commissione di Cosa
Nostra, i Greco di Bagheria e
dei Cuntrera di Siculiana? Lo
sapevate che - stando alle trop-
pe, reiterate coincidenze degli
stessi nomi e delle medesime
trame d’affari - i «suicidi» so-
spetti di Sindona, Calvi e Gar-
dini possono essere senza sfor-
zi di fantasia ricondotti a un’u-
nica trama di relazioni finan-
ziarie e di contiguità con Cosa
Nostra?

Pansa e Masciandaro esten-

dono al livello internazionale
l’analisi del «convitato di pie-
tra» mafioso nei giochi grandi
e piccoli dell’economia. Il crol-
lo del Muro, per esempio, ha
aperto nuove pericolose fron-
tiere, tuttora assai poco inda-
gate e quasi sguarnite: «La co-
munità internazionale sembra
astenersi da esprimere pressio-
ni e ingerenze rilevanti perché
nei paesi ex comunisti si co-
struiscano gradualmente au-
tentiche istituzioni di mercato
con le loro regole e soprattutto
sanzioni», scrivono un po’ eu-
femisticamente gli autori. Per
arrivare a una domanda, piut-
tosto brutale: «Conviene a tut-
ti combattere le mafie?».

L’analisi economica corren-
te offre - scrivono - due scuole

di pensiero. Il primo schema è
quello del «se non ci fosse...».
Vale a dire: «Se non ci fosse la
mafia le regioni potrebbero
avviarsi a uno sviluppo eco-
nomico stabile e sostenibile».

Il secondo paradigma è
quello del «tutto sommato...».
Quest’ultimo «è più difficile
da individuare per la grande
capacità che certi pensieri
hanno di condizionare senza
apparire: tutto sommato, la
mafia sopperisce alla carenza
di allocazione e di distribuzio-
ne di risorse che i meccanismi
di mercato e l’intervento pub-
blico offrono, la mafia è rime-
dio ai fallimenti del mercato e
a quelli del governo». Ma è
proprio vero?

La verità è ben più comples-
sa: indifferenza, complicità,
conflitto o sudditanza di forze
economiche e sociali più o
meno legali costituiscono una
tastiera di variabili abbastanza
intricate del rapporto tra im-
prese, banche, istituzioni, po-
litica e mafia. La mafia pro-
spera nella ricerca del mono-
polio in tutti i campi, l’econo-
mia, la politica (e la «vera
competizione» - osservano
Pansa e Masciandaro - non
piace a tutti). «Il libro coltiva
una speranza: dare una mano
a capire che a quasi tutti con-
viene combattere le mafie».

Quasi tutti. E in quel quasi,
buttato lì dal poliziotto e dal
professore nel loro libro, sta
forse la chiave di uno dei mi-
steri assai poco misteriosi di
mezza storia d’Italia. Se è vero
che la farina del diavolo pur-
troppo non va tutta in crusca,
bisogna cercare, perciò, in tut-
ti i modi di «isolare la farina
maledetta».

■ DENARO
SPORCO
Gli stessi
faccendieri per
Tangentopoli
e per
le famiglie
di Cosa nostra

La moglie Sergia, i figli Pieroe Guido, le nuo-
re Iosè e Daniela, i nipoti Ivan e Eduardo an-
nuncianolascomparsadel lorocaro

LODI GALARDI
i funerali in forma civile si svolgeranno oggi
alle ore10.30 partendo dall’abitazionedi via
Ginestrino107.

ColognoMonzese,14luglio2000

La Presidenza, la Direzione e il Consiglio di
Amministrazione di Coop Lombardia si as-
sociano al dolore di Guido Galardi per la
scomparsadelsuoamato

PAPÀ
ed esprimono le più sentite condoglianze
ancheaisuoifamiliari.

Milano,14luglio2000

La Segreteroa e l’apparato della Federazio-
ne deiDsdiMilanoesprimonoal compagno
Guido Galardi e familiari le più sentite con-
doglianzeperlascomparsadelsuopapà

LODI
Milano,14luglio2000

Al compagno Guido Galardi e famiglia. I
compagni della nuova sinistra della Federa-
zioneDsdiMilano tisonovicinineldoloreeti
esprimono lepiù sentitecondoglianzeper la
scomparsadeltuocaropapà

LODI
Milano,14luglio2000

A Guido Galardi ed alla sua famiglia le più
sentite condoglianze per la perdita di un
babboedunnonnostraordinario:dignitoso,
argutoedigrandeidealità.GianniBeghetto.

Milano,14luglio2000

LaDirezioneRegionaledellaLegadelleCoo-
perative esprime lepiù sentite condoglianze
al suo Presidente Guido Galardi ed alla sua
famigliaperlaperditadelsuocarissimo

PADRE
Milano,14luglio2000

Il Consiglio di Amministrazione ed i dipen-
denti di Coopservizi esprimono le loro senti-
te condoglianze a Guido Galardi ed alla sua
famigliaperlaperditadel

PADRE
Milano,14luglio2000

Alessandro Pollio, Alberto Rodriguez, Giu-
seppe Foglia, Gloria Buffo, Marco Cipriano,
Marco Fumagalli, Roberto Imberti, Paolo
Matteucci si stringono attorno a Sergia, Gui-
do,DanielaedEdoardonelladolorosacirco-
stanzadellaperditadelloroenostrocaro

LODI GALARDI
Milano,14luglio2000

Lecompagneeicompagnidelgrupporegio-
nale Centrosinistra-DS della Regione Lom-
bardia partecipano al lutto del compagno
Guido Galardi e dei suoi familiari per la
scomparsadelsuocaropadre

LODI GALARDI
Milano,14luglio2000

Le compagne e i compagni del Gruppo DS
della Provincia di Milano sono vicini aGuido
e alla sua famiglia in questo triste momento
perlascomparsadelsuocaropapà

LODI GALARDI
Milano,14luglio2000

L’Associazione lombarda cooperative di
consumatori partecipa al lutto di Guido Ga-
lardi, PresidentediLegacoopLombardiaper
lascomparsadelpadre

LODI GALARDI
Milano,14luglio2000

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.


